
 
 

SE IL CLIMA E’ SERENO SI LAVORA MEGLIO 

 
Dopo la firma dell’Accordo per la Solidarietà e del Protocollo per lo Sviluppo Sostenibile, Fabi e Fiba si 
preparano per affrontare i prossimi confronti con l’azienda. 
 
Innanzitutto attendiamo fiduciosi una risposta al giusto pagamento del Premio Aziendale 2013 per i 
sacrifici e l’impegno di tutti i dipendenti del Gruppo, riconoscimento che continuiamo a chiedere con 
forza: ogni tanto una carota tira su il morale, ripaga per le fatiche sostenute e può diventare un buon 
viatico per le sfide future. 
 
Stiamo inoltre insistendo per sottoscrivere il Protocollo sul Clima Aziendale che aiuterebbe a 
valorizzare l’efficacia della relazione commerciale, la centralità del cliente, la motivazione del personale, 
la valorizzazione del merito, la condivisione degli obiettivi e la capacità di conseguirli attraverso lo spirito 
di squadra nel rispetto delle persone e delle regole, anche se c’è ancora chi dimostra di non conoscere il 
significato di queste parole. Servono disposizioni chiare per evitare che qualcuno possa assumere 
comportamenti lesivi della privacy e della riservatezza della clientela, delle colleghe e dei colleghi. 
Qualora ciò avvenisse vi assicuriamo che chiederemo all’azienda di adottare tutti i provvedimenti 
necessari per far si che non vi siano comportamenti inappropriati che anziché contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi auspicati potrebbero creare ingenti danni. 
 
Nel Comunicato Stampa diffuso da Veneto Banca lo scorso 3 giugno si legge:  
“La crescita della collaborazione fra il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale, il 
management e il personale è una garanzia per i clienti e per i soci.”  
Noi ci permettiamo di aggiungere che istituendo un clima sereno si lavora meglio e gli obiettivi si 
raggiungono con meno difficoltà. 
 
Sul tema della Solidarietà sono già arrivate un discreto numero di richieste. Approfittiamo per invitare 
ancora una volta a richiedere la solidarietà con prudenza e solo se realmente necessaria.  
L’obiettivo finale verrà raggiunto grazie al contributo dei colleghi che maggiormente beneficeranno di 
questo accordo: gli esclusi dall’Accordo sugli esuberi del 26 ottobre 2012 che dovranno fruire di almeno 
30 giornate. A questi colleghi segnaliamo che  l’azienda provvederà a contattarli entro la fine della 
prossima settimana per raccogliere la loro manifestazione di interesse all’uscita. Successivamente alla 
definitiva acquisizione dei dati si procederà a valutare tempi e modalità per la loro uscita.  
L’azienda ha già dichiarato che non accoglierà ulteriori richieste di eventuali colleghi che, pur in possesso 
dei requisiti, non abbiano aderito all’accordo del 26 ottobre 2012. 
 
Da qualche giorno stiamo lavorando alla stesura di due bozze di accordi che sottoporremo all’azienda: si 
tratta dell’Accordo sul Provvedimento del Garante della Privacy  e di quello per la Detassazione della 
Retribuzione di Produttività  che auspichiamo di poter firmare insieme a quello per definire il meritato 
premio aziendale. 
 
Per concludere ci corre l’obbligo di fare un po’ di chiarezza, in Veneto Banca, sulla composizione dei 
tavoli negoziali: 
al 1° tavolo siedono Fabi e Fiba che detengono la maggioranza assoluta di rappresentatività; 
al 2° tavolo siedono Fisac, Uilca e Dircredito; al 3° tavolo siede la Falcri; al 4° tavolo siede Sinfub. 
Abbiamo letto ancora di appelli a una indefinita unità sindacale e ci sorge il sospetto si tratti di mere 
provocazioni a cui non intendiamo rispondere. Ribadiamo però che l’unitarietà non si fa 
semplicemente sedendosi tutti intorno allo stesso tavolo, ma condividendo strategie, percorsi e 
obiettivi e cominciando a firmare gli Accordi che tutelano tutti.  
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